
Consulta di Riale – Gesso  – Gessi – Rivabella

Riunione del 16.02.2016  C/O Casa delle Associazioni

Presenti: Giannino Ferrari, Aslaug Johnsen, Alessandro Matti, Ivan Farolfi, Giancarlo 
Busi, Giuliano Biagini, Giacomo Legnani.

TEMATICHE AFFRONTATE  - Durante la riunione sono stati affrontati i seguenti punti:

1) Regolamento di funzionamento;
2) Conferenza delle consulte di Zola Predosa;
3) Prossimo incontro della consulta di frazione: ore 18:30 del 23.2.2016 con 

Sindaco e assessore Dal Sillaro;
4) Successivo incontro della consulta di frazione: ore 18:30 del 1.3.2016 con 

assessore Buccelli.
5) Ulteriore incontro della consulta frazione: ore 18:30 del 15.3.2016 sulla 

comunità solare;
6) Legge regionale sui rifiuti;
7) Stato dell’arte sulla Bernardi Mozzi Motor;
8) Ordine del giorno incontro 23.2.2016. 

VERBALIZZAZIONE DELL’INCONTRO - Si verbalizza quanto emerso nel corso 
dell’incontro in riferimento ai punti soprariportati:

1) Il segretario propone la lettura del regolamento di funzionamento della Consulta
che verrà allegato al presente verbale. Se ne da lettura tra i presenti 
compilando all’unanimità le parti mancanti. Tale regolamento sarà inviato alla 
segreteria del sindaco come concordato nel corso della riunione costitutiva della
consulta.

2) Il presidente riporta quanto emerso nel corso della prima conferenza delle 
consulte presieduta dai presidenti di tutte le consulte presenti a Zola Predosa 
siano esse tematiche o di frazione. Emerge come interessante pensare a una 
gestione futura delle consulte tematiche come servizio di approfondimento delle
consulte di frazione. Vengono elencate le varie consulte tematiche presenti sul 
territorio e viene confermato l’impegno di inviare ad esse le convocazioni della 
nostra consulta di frazione per una loro partecipazione volontaria. Viceversa 
sarà richiesto il calendario delle loro sedute.

3) Il presidente comunica che il prossimo incontro del 23.2. p.v. sarà alla presenza 
del sindaco e dell’assessore Dal Sillaro e verterà intorno al comparto C13 di 
Riale. Seguiranno a tamburo battente altri due incontri pianificati.

4) Il successivo incontro del 1.3. p.v. sarà con l’assessore Buccelli e avrà la finalità 
di comprendere la composizione del bilancio di Zola Predosa soprattutto al fine 
di comprendere le modalità di costituzione degli avanzi di cassa che hanno 
permesso la pianificazione di numerosi interventi sul territorio nel corso del 
2016

5) Un ulteriore incontro già pianificato sarà il 15.3. p.v. per parlare della comunità 
solare. Si apre una breve discussione sulla possibilità o meno di pianificare 
questi interventi con margini di respiro più ampi in modo da poter sedimentare 
le informazioni in essi emergenti. Il presidente comunica di agire a tamburo 
battente per acquisire quanto più informazioni possibili a stretto giro di 
calendario, informazioni che saranno utili per le future attività della consulta. 
Viene deciso all’unanimità di mantenere invariato il calendario sopradescritto 



tenendo conto che la seduta è valida in presenza di almeno la metà più uno dei 
componenti e che in caso di assenza di un componente gli saranno riportate 
tutte le informazioni.

6) Il presidente illustra la nuova legge regionale sui rifiuti che troverà applicazione 
sul territorio emiliano romagnolo a partire dal 2020 e che si interseca con il 
nuovo affidamento per lo smaltimento dei rifiuti urbani che il comune di Zola 
Predosa dovrà affrontare nel corso del 2017. Si apre un ampio dibattito sui 
principi cardine della legge comunicati dal Presidente che inizia a proporre 
nuove modalità di gestione degli stessi che potrebbero vedere il coinvolgimento 
alnche di realtà del terzo settore. Si apre inoltre un parallelo e approfondito giro 
di tavolo sul significato del valore propositivo attribuito alla consulta. Si riflette 
infine sulla eventualità della nascita di nuove società imprenditoriali finalizzate 
al riciclo e al riuso, capaci magari di coinvolgere attraverso dinamiche non-
profit, fasce di popolazione marginalizzate;

7) Il componente Legnani illustra i recenti sviluppi inerenti la Bernardi Mozzi Motor 
ovvero la denuncia inviata alla Procura della Repubblica inerente il disfacimento 
di ampi margini del tetto in amianto dello stabile. Sul tema saranno richiesti 
approfondimenti al sindaco nel corso del prossimo incontro.

8) Si definisce all’unanimità l’o.d.g. dell’incontro del 23.2.2016: sviluppo del 
comparto C13 con viione delle relative planimetrie; sviluppo della situazione 
Bernardi Mozzi Motor; discussione dello stato di degrado e abbandono dell’area 
di accesso al parco dei Gessi.   

Il segretario

Alessandro Matti


